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Come il tasso di inflazione, ta i
più bassi della regione. Perctré in-
vestire da noi? Siamo uno stato sicum

- ribadisce Rebic'vogliamo entare
nell'Ue e nella Nato, abbiamo rappoÉi
commerciali stabili con 90 paesirt.

Iaprovincia di FoggiaPobebbe in-
teragire con jI Montenegro sil sul
piano turistico (un ponte.con il di'
rimpettaio Gargano, l'ipotesi prospet-

tata) che deU'aeroalimentarc' Ieri
all'incontro in Camera di commercio
erano presenti numerosi imprendi-
tori, molti associati o radunati da
Compagria delle Opere. <<L impressio-
ne suscitata sulle imprese è stata buo
na - spiega Massimo Mezzina, di-

«ll Montenegro habisogno divoi
poche tasse e tanti finanziamenti»

t NeI Montenegro dalla bassa Pnes-
sione fiscale, con iI Pil (prodotto in-
terno lordo) ta i Più alti dei Paesi
balcanici' e ambizioni d'ingresso
nell'Unione europea e nella Nato po-

tebbe esserci Posto anche Per le
aziende foggiane. tr giovane vicemi-
irisbo all'Economia, Boris Rebic, in
missione da qualche giorno in Fugtia'
ha detto ieri nell'inconko in Camera
di commercio Ptomosso daìla Com-
pag-ria delle Opere, che del Monle
negro c'è da fidarsi in tutti i sensi'
«Siamo un paese giovane, ma
proiettato nel fuhro. Siamo mez-
zo milione cli abitanti, Parliamo
regolarmente I'inglese e I'italia-
no. [.a moneta ufiiciale sin dallz
sua fondazione-è I'euro, cosi gli
investitori possono enEare e am-

bientarsi nel nosto Paese con Più
facitità. Abbiamo due aeroPoÉi
nell,a capitale Podgorica e sull,a
costa a Tivat, il nostro PiI Pro+a-
pite è tra i più alti della regione
anche se più basso della media Ue.

rettore della Cdo foggiana - dopotutto
si parla tanto di macroregione adria-
tica e un paese come il Montenegro,
dall'economia in pieno sviluppo, non
può che esertitare sulle noste im-
prese un elemento di attazione. Ora
vedremo i risultati».

Al tavolo erano presenti il sindaco
Franco Landella (che ha donato a

Rebic Ie Tre frammelle, il simbolo
della città), il presidente della Camera
di commercio Fabio Poreca che ha

sottolineato Ia «capacità di athazione
di investimenti molto importante del
Montenegro su energia, smaltimento
rifiuti, taspoÉi», il segretario gene
rale Matteo Di Mauro. Milica Popovic
del ministero Sviluppo Industria per
investimenti esteri, ha spiegato che
(per gli investitori non ci sono limiti
d,i investimento» e che sono previste
agevolazioni rcia sulle tasse locali che

statali». Finanziamenti fino aI 75% a

fondo perduto e dieci combinazioni
d'investimento ind.ividuate: «hopo-
niamo flno a mezzo milione di euro di
incentivi, ma bisogna creare almeno
20 posti di lavoro in te anni».

FdldA.lÉof{IH{EEtil, ll corfr omo
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Font monospazio
la gazzetta di capitanata                     1 luglio 2015
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P&IMODI CITTA
IL BILANCIO DI PREVISIONE

5 milionidieuro
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ll sindac0, «$[5sgna rivedere tutta l'impalcafura dei seMzi»
i Il Comune di Foggia dovrà prB

pre m bilmci di l,arime e wgue
per U mls perché nonostante sia in
regime tli salva end a livello ent'ale
banno fatto un taglio sem precedenti.

«Nei tagli previsti .lalì. legge di sta-
bilitrà m15, I h'asferimenti statau al
Comune di Foggia pffiano da 30 milioni
di euro a 25 milion.l. Un taglio lineare
rispetto allo scorso anno del 16-6% che
rischia di pregiualim I'erogazione di
seruizi bdispensabili. Una dilfrcile i€al-
trà dìe mi è stata confemata a Roma
nella sede deU'ANCI e che pofebbe
trere ripercussioni nel piano dl rl-
smmento deue ree comunali», af-
fema i-l sindaco di FbBgia. Frilco t n-
della, che comenta cosl la decisione
del gorerno ReMi di resEingere ul-

conti
(ùIo ondivlso La relazione fatta dal

leslnnebile del DipartiEento Finanza
Ioca.le di Ifel, Andrea Ferri, nel corso
della w ConfererE sullEconomia e la
finanza locale che ha spiegato come
I'uione sul t-ibutl locall e faumento
delle allquote risconbato negll ultimi
mi cGtitui*ono scelte dello Stato
cenEa-le, e non espressione di autG
nomla dei Comuni. Situazione mcor più
grave per quei Comuni mme U nosko -
sttolinea il primo cittaalino del ca-
lnluogo damo - che hanno aderito al
Decreto Salva Enti che già prevede
v,ncoll dl flnanza piuttosto rigidl A
questa condizione già di per s molto
difflcile, si aggiunge un ulterior€ taglio
dl un milione e mezo di em derivante
dal onkibuto sul minor gettitolmu,/Th-
si- Ia dtrislone del governo potrebbè
mettere a rischio non solo Ia gestlone
ordinaria di tutti i seryizi dell'ente, ma

ripercuoterei mche su.lle uiende IEÌ-
tecipate del Comune di Fbggia che vI
wno situazloni ditrrcilir.

((A se8lrito di questo pesante taglio -

ITDISSESTO
Perfortuna non è stato diùiarato

perché oggi lo scenario, in asenza del

salva enti, sarebbe stato drumatico

sottolinea Ftanco Iandella - dovr€rnmo
rimodulare le poste del bilancio di pre-
vlsione mlS, a crd, inevitabilrnente do-
rzmno esseE applimtl dei tagll a aus
di quBta maneta eroguione- la scelta
dowa essere fatta in tempi piuttosto
rapidi poiché ll dtrrmento contablle

I CONn 2015
Itrasferimenti passano da 30 a 25 milioni
con un taglio di oltre il 16% confermato
dall'istituto finanza locale dell'Anci

FOGG!A
hlaa dl
drià, rod. dcl
Gomigl'E
cmnabr
dala linrr
cd in alto I
rida@
Franco
t ndala

deve esre apprcvato ento il prossimo
30 luguo- Un "regalo" dre il governo
nazionale ha voluto riseruare al fog.
giail poco prim della pausa stin Se.
per un Comrule questo tùn di tagllo
rl8rùta esser€ doloroso - condude il
sindaco tli Fbggia -, per una cltta che
solo IEr un somo ha evitato ll dlssesto
flnanzlarlo egdusimente grazie ad un
presfto e che gconta ancora numenose
difEcoltÀ da rm puto dl vlsta flnm-
rlario, potrebbe ripemotersi negati-
va-mente sui srulzi erogatl al clttadlnl
che costituiscono l'anello alebole delle
decisioni che vengono preso a Roma»,

E' ll (H di aggiunepre che per for-
tuna è ildvato quel pr€stito, da te.
sutulre ln diml anni seM lntercssl,
altrlmentl con il «dissesto» pure prÈ
alimto dal cenfodestra ln passato oggi
tra situzione sarebbe ingovernabile.
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Foste in

Meno tasse, più incentivi
alle imprese: il Montenegro

a

cerca investitori in fuglia
DOPO BARI, ANDRIA E BARLETTA, LA DELEGMIONE DEL PAESE DIRIMPETTAIO DELUITALIAHA FATTO VISITA IERI A FOGGIA. PRIMO INCONTRO NELLA NUOVA SEDE DELLA CAMERA DIcoMMERClo, ALLA pnrsrNza DEr vERTrcr DELL'ENTE, oEl srruònco LANDELLA E Dr cDo

LUCIA PIEMONTESE

T
I
.l-,t
deop
metrididistanza: il Ntontene-
gIo.
IEotaggi dcllascelra di inve-
stire nel Paese dirimpettaio,
lilciadssimo trdzie all'ag-
guerita politica di incenrivi
all'imprendiroria, sono stati
illusrEtii
legazion
che in qu
la Puglia,

mione di tessere dia.loBo e
relujonicon lagiome e fre-
$a economia dell'alba costa
adriatica
IJincontro su.l Focus puglia-
Monrenego sl è srclro n;lla

i ,: -1,' ; ^1

Economia in ascesa
grazie aJl'agguenita
politica di incentivie
sgravi fiscali

' ' :,i' :ti.1.i1,

"tÌIVd inltaliaèal
22%mentredanoiè
fermaall9Yo"

. ,- I :r_ n:1

'Abbiamoanche8
Btsiness zone, una
chanceperlePMl
ihliane"

t.'- L:ì:';,ili
'IlPilprocapiteèuno
dei piiralti dellazon4
il tasso d'inflazione è
piribasso"

,riÌ;: '::. :

TUtti d'accordo sulla
necessitàdi arviare
numerosesinagie, a
partiledaenergia
smaltimentorifiuti,
turismo

{QpoÉhrÉ&iper
rcldparb

semprepiùdellla
Mas@egiaile

adxiaÉcart

uuovisimasededellaCame
Edicommercio, inrcnaFie-
m, labellaCinadelladell'Eco-
nomia. Ad accogllere il vlce-
minisùo dell'rconomia Bo-
ris Rebic, accompagnato da
Millca Popovlc del Minlsrero
Sviluppo lodustria per inw-
stimend esteri. dal Fwio-

Capiknaì4 MslmoMut-
NL
"Voglimo apprcfondire le
opponunita di questo h*
nostro dirimpettaio. Del re-
sto si pula sempre pilt dclla
Mamregione adriatica Il
Montenegro rappresenta
una continuità della nostra
Egione, è im portanre porta-
re aHti rduioni c prcget-
tudita, chepoMno riwlffit
molto fruttuo*".
"Qusto è slo il primo dcgll
lncontri, tutù sai impor-

FOCUS

tanq che f@mo nella nostra
nuow sede, un luogo che ci
aiutera a rilancire la Camem
di comercio", ha mrdiro
con oddisfazione il padrcne
di cu, ll pmidente dell'ente
meraleFabio poma,ils-
lo Eppresentante isdtuzio-
nale che ierihaamlro in in-

l'interc mondo e@nomico
ed impenditorialedelnostm

teritorio dercno guildre
oltreiconfi nilocali, inunaot-
dca di intem@ionalizuiG

"E eiztr1>tegs
diCagi*rrA
deuocrosapc
gruarrlaaeoltte
irro,*icc,r&rPt

ne. ll Montenegrc ha un as-
stto Beomorfologico mollo

similc nll'ltalia. ua rccuio-
ne turistiÉ[one. Posonoes-
erci numeroe slnergie tra
noi cloro.Qtrcllà*stapor-
tand0 aluti un progmmma
di inccn(viEsq]i chelo Èn-
de assai competitiw. Croiea
quesr0 e ad una titaìita im-
prenditoriale, è considento
un Pdelc in fl i oggi conùene
mvcsrlre, sopmnutro in Et-
tori come l'cnergi4 il nrri-
snìo, lo smaltimento di ri6u-
ti':
Che il piccolo Monrenegro
siaoggi DiÌramEEiw,a [vello
fi sele, dell'Italia per gli inw-
stitori (in6cesawidenieu-
chcsuimcrcati ilristici lo ha
aFemato a chi@ Iettcre e
seDa giri dipmle il BioEne
viceminisrro dell'tronomia.
BorisRebic.
'Spcriamo che mche rci di
Foggia !€retc a visitarci a
brevu. Oggi noi oftimo mol-
tepossibilitaa chi woleinve-
stic in Montenego. Simo

nilio del Covemo montene-
grino professor Radolca
Gòaedaaldniamministra-
tori locali come il prcsidente

DJakic,soo srati iwrricj del-
['ente cmeE]e, FablopoG
É quelli
de ope-
re, Fru-
co
Pqenti acàe alcunl im-
preoditori locali e mppresen-
tmd istiruronali, come il si-
pontino Antonio ArgeliUis, a
capo del GAC (Gruppo
o aooe costiera) GarBilo
Merc
"Abbimo rcluto questo in-
controperdareviraad unpri-
mo momento di dialogo e dj

per molti dei nosnl imoren-
ditori mcom ronodute.,
ha spiegato il diremore dl
Compatnia delte Opere di

"!ael2014
frpeslirtsrdda

ndgre4a6§
milirnidtanro,

da1liùdi$hesi"

cendo sorgere autostade,
imprce di bim ed autq An-
che il turismo è in fresit4 cl

ad da Inpcndltorl di Sve-
da,Qatil, Rusiaeumto al-
le impme italiee, Tema sta
cosruendounmw soneR-
n@ milino, dre olleghera

Italia e NIo n tenegro. Clò wo-
le dire che l'energla eletria
ci costerà meno, Anche A2A
ha u prcgetto in materia di
oergia elemlca'.
I numed fomltida Rebicsono
lndicativi: "Nel 2014, tragco-
naio enovembre, il Montene-
gm ha beneficiaro di investi-
mend pad a,146,5 milioni di
eurc, da pih di nomta pa6i
di tuftoilmondo'.
Ia delegaione monrenegri-
m ha rlsposto ucàe a.lle doi
made sutla riem dl idrc-
aòui nel mre Adriatico.
C'è allùme in PuBlia" da di-
veso tertipo, per le autoriz-
u ioni daae da.lla Croeia al-
le sclera petsoliferc inten-
donate a fm triwllzioni

lita vacauiere, mate dai di-
podsri diuttoilmondo,con
letrivelle?
'Pernoi la s6daèfilstare in-
sieme queste duemse, rica-
chepetrolilec e turlsmo", ha
a-Femato l'Head Maager di
Podgorica Drato Diekoùc
"Cercheremo ditsowbuo-
ne prusi, la maiem di svl-
luppare entrambi i sttori
sena pmbleml". "[ Ministe-
rc dell'cconomla ha dato le
autoriruiooi alle rlcerche,
ma non wole dmneggire il
h[ismu c le nostrc loca]ità.
piir ùsitate", sono srate le pa-
rcle del ùceministro Rebic
Ma Poreca non è tranquillo,
'[a pEoccupazlone sists E'
pmdossale hre ua batta-
glia affinchè il goremo italia-
no dica !o alle triwlluioni e
ritro!-mele autorlzte da.l
paese limitrofo".

lp

blemLi Preomrpzioneintudra

assiemdi poneca "È un p arado rst f'#iTi,,

bi@o lnvesdtorl cin$l e
giapponesi che stmno fa-
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un Pa6e piccolo, con solo
mezo milione di abirilri,
mastmoconnNimoltobe-
ne groie a due aeroporti e
mold poni La nostraecono-
mia ècompetitiE e in cr6ci-
ta, ci sriamo sviluppando I
nostro Pil è di 1.5 milioni di
euro. I PÌJ procapiteèunodei
piir alri di qu6ra pane d,Eu-
ropa, meotre il t6so d,infla-
zione è piil b6s risDeno ai
hesi uE- Perché inHrire da
noi? Perché siamo uno Stato

cio.Abbiamo IetrosepiÌr bas-
se di tutta la zona del lud esr
europeo ed esportiamo i no-
stri prcdoni ionumerosi pae-
si .\llc impresesmniere, chc

IÌEJìZicl"ri
"sleconcretez4 UEhaabbandonato ilConidoio g,i

wgliano fare inwstimend
prcdunivi o nei sewizi, dia-
mo incendù a partire da
500mila euo, per I'aswjo_
ne minima di 20 perone. tr
rnìp6edanoi $no taste.l
9%, da rci in ltalia al 3t%.
Quanto aI'fVÀ in ttalia è al
22% mcntre inlvlonteneglo è
tema al l9%. Gli investirori
struieri hmo Io steso trat-
tmenro di quelli najonall,
né poniamo limiti fli Gpirali
ln\'trtiri. Abbiamo anche I

tano ua grflnde chmce dl
sbmo in Montenegro per Ie
prccole e medie intDrese iÌa_
lianc'-

L

MA,RE

I-a,concoffenza ai porti
garyaniqfunicaviaè
diventar complern?mrnri

ILDI-I-OCONIROTASSEE
OLTRE:,COTW|NCERE I RtCCHt
E CROAZA A VENIRE ANCHE QUI"

Tl Montenecro è semore
f più meta aei diponisti

Iprovenientl da ognipar-
te del mondo.
La belleua dei luoghi e i
vmtaggi fiscaline fauno un
competiror temibile per i
tre porti turistici del Carsa.
no (Manfredonia, Viesrà e
Rodi Garganico).
Lungo la costa del Dlccoto
Paese ci sono 5 mariae for-
nite dei servizi principali e
alcuni porti senza seryizio.
Nomi spesso ben nod aeli
stessi imprenditori ben"e-
stanti di Capiranata, che
scelgono di-spostarsi con
loro imbarcazioni dall'ahra
parte dell'Adriatico sia Dcr
I'assenza di fiaro sul cdllo
da parre del fisco, sla oer
unjre alla vacanza il giòco
nel tilti casinò della zona,
sia ancora (come dicono i
mali gni peralcuni) perpor-
tare capitali all'estero.
C'è l'imbflrazzo della scelta
per chi arriva itr barca.
Marina di liotor è situata in
una pane più appartata del
Golfo di Kotor, in una dellc
parti piir Eastagliare del
NIar Adriatlco, talvolta

promesso difuvi-
sita al Montene-
gro.'Foggia e la
Capiteata hmno
poteuialitailco-
ta lnesptesSe.
Liniziatin di oggi
è lo.dwole, perché
ha portato nuove
rea.ltà a conoscere
il nostro teRitorio.
Serye con@tg-
za,. non prcgetti
fantasiosi come il

che, una wlta
terminaro, si
sarebbe svi-
luppato su
l.300chilome-
Hdl rete fero.

chiamato il sud-fiordo io
Europa. Negli ultimi anni.
Kotor ha ùsto un cosiante
aumento di turisti attratti
sia dalla bellezza narurale
del golfo di Kotor che dalla
vecchia citta. Herceg Novi è
una citta costierasituataal-
l'ingresso della baia di Ko-
tor e sotto piedi del Monte
Orien. Ce un molo situato

:r ì a.:::lr i: r,,q:

"Quipaghiamo
toppe tasse. lllva
èal22Yo,dawero
irrazionale.
MailGarganoepiù
belloevario"

sotto la forteza medievale.
Budva è ll centro del turi-
smo del Monreneg.o ed è
noro per le sue spiagge dl
sabbia, la vita notturna e i
betlisslmi esempi dl archi-
tettum mediteraDea. Bud_
va ha 2.500 anni, uno del
più antichi lnsediamenil
sulla costa del mare Adria-
tico. Bar, oltrcadessere uno
dei poni prlncipali, è anche
una importilte destina-
zione turistlca. plccoli ln-
sediamentl vicino aBar, co-

perché vantano lunghe
spiagge sabblose. ATivar ci
sono l0 pontili con 45 or-
meggl. Oltre ad eisere una
popolile locaiir  tudstica
per turisti slavi, Tivat sta di_
ventando un centro di turi-
smo nautico del mare
Adriatlco merldionale, gra-
zle alla costruzione di una
marina di Iusso (porto
Montenegro), nuovissimo
e descritto come il princi-
pale porto e villaggio per gli
yacht del Meditenanèo.
Poi cl sono porticcioli oiù
piccoli: Marina Kordié -
PrÈanj, Lu§rica - Meliine.
fusan.
E'netto, con l,Anacco, Ro-
meo DiTirllo, responsabile

commerciale di Marina del
GarBano, il porto turistlco
di Manfredonia, inaugura_
to due annl fa e ancora nel-
la sua fase, dellcatlsslma e
lenta, distart up,
"la conco[eoza intema_
zionale, specie dei oorti dl
Montenegto, Croazia, Tur-
chla e crEia? E'presro det-
to: €odono di rura8gi fl-
sca.ll, menllequi peghiamo
troppe ta$e. L lva è aI 22%.
dawero iruioàale. Ma il
GeBanoè unteritorionet-
tamente superiore, ha De_
culiuita migllorl. E, perme
lapanepiù bella dell'iniero
mar Adriatico, con le sue
cendlaia dl btrie, gotte,
cale, col suo wiegaio en-
trotera", spiega colul che,
trmite Gespo, gestisce I
porro del Golfo.
lamentele ben note al ore-
sidente della Camera di
commercio di Foggia, Fa.
bio Porreca, che invita a
guardm oliIe ammetten-
do che, ad oggi, I Mariua
montenetrinl e croatl navl-

rt

è
molto pitt sviluppata ed at-
traniva rispetto a]la nostR.
Ci sono molre piir isole da
visitare ln barca, il IUonte_
negro è una destinazione

più adatta alla nautica da
diporto. To rirengo che il te-
ma non debba essere af-
frontaro in temlni di con_
corenza, bensì dl collabo_
ruione e sinergia. Solo in
questo nÌodo possiamo la_
vomre in maniera tale da
convincere i diponisti di li-
vello alto e inremuionali
che anivan o nei porti mon_
tenegrini e croati a venirc a
scoprire -l (ìargano", after.
ma a I'Altacco porreca_
"So chc i nustri Muina la-
menrano i rnaggiori con-
rrolli fiscilli cui sono sog-
getri I diporristi in Iralia. E'
chiaro ch3, olrre a Entaggi
nsHt, lt ct sono anche con-
trolli meuo prcssanti. Ma
ripeto: i nostri tre porti tu ri.
sticl possono dlven tare una
destinazione complemen-
tare rispcrto ai Doni del
Montenegro. Non possia-
mo sosrituirci a quella de_
siinuion0.
ll mercato è in quelle zone
molto ricco, coinvolge un
segmento alto di turisti.
Dobbiilo cssere brayi a
far diventare i nostri porti
slnergici ".

lp

Ancoranelìafasedi
shrtupilportodi
Manfredoni4Vieste
dammpletaree
affidareingestione,
Rodialpalo

sftategico deiBalcani"

ConidoioMII, che l,Unione
Europea nonhanésostenu-
to né rea.li%to". Il riferi-
mento delprimo cittadino è
all'mnullato coridoio pa-

Prc-
POr-
nel-

l'Europa cenu-ale c orienta-
le- Tale coEidoio eE stato
concepito per coUegare i
poili di Bili e di Brinaisi in
Puglia mn l'A.lbmia, la lvta-

viaria e 960
chilomeui di rete stradaìe.
Ivla i Balcmi restilo sùate-
gici.per il futurc wiluppo
pugilese, come ha ribadito
Landella. "taCaDitilata ha
la capacitAperdilvira ad un
ponte ldeale coi Balmi,
nonsolomonomico ecom_
merciale mamche di mici-
zia. Da questi rapporti di re_lzlonl e scmbi possono
nascere benesere ed occu-
puione, con benefici oer
mbedueleparti'.
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Il reporilage

Ia,Capianatastardell'Esposizione
COINVOLTA NELL'AGROALIMENTARE, VEDE UNA
GRANDE POTENZIALITA NELLA RISCOPERTA DELLA
TRADIZIONE GASTRONOMICA. UN VIAGGIO TRA
GLI STAND CHE FANNO GRANDE LA PUGLIA

Expo 201 5 hadato la
primalezione: siva
lontano solo se tomiamo
alleorigini

PROTAGO}trISTI

r, ì

,it ,.?

Si constrna il pasto in self service
ma gli ryazi sono mmodi e si
riesce achiacchierare

"Nutrire il pianeia, energia per la vita". Con
questo tema oltre l40paesi di runo il tlobo
si sono dati appuntamenlo a Milano per
l'Esposizlone Universale, un appuntamen-
to unico che da oltre 150 anni espone i prin-
cipali progressi scieotilìci, industtiali e cul-
turali in padiglioni nuionali, come una fie-
ra mamolro più in grande.Anche l'Attacco
è stato a Milano, per raccontate come il no-
stro teritorio si è presentato a ExPo, una
versione 'extra large' della rubrica'[lilano,
Puglia'.
Ultalia ha deciso di presentare la candida-

rura proprio con un tema caro alla nostru
nuione, owero quello delcibo. Non solo, in
occasione di Expo è stata siilata la 'Cana di
Mitano', un documento sottoscrivibile da
tutti, ln fll si wole pone I'accentq sull'ac-
ceso aJcibo mcoradifEcile un a.lcue par-
tidel mondo, ma anche suua lofta allo spre-
co a.limentare e sulla promozione di un'ali-
mentazione sana (peccato solo troEre tra i
partners dell'esposizione Coca Cola e Mc
Donalds). Aniwndo con la metro dalla sta-
zione di Rho FieE, si attraversa il lungo De-
cumano, chesullo schemadellemtiche cit-

ta romme, portail visitatoreda-l PadiSliooe
Zero, dove viene raccontata dall'ONU la
storia del cibo dalla rivoluzione agricola di
oltrc 10,000 anni fa allo sprcco dei nostri
Biorni, fino al Pùco dellabiodiversirà dove
emerge il sito Slow Food-A-l cenuo degli ol-
tre 1,4 chilometri di Decumano, c'è Piua
Ilalia, doveil meglio della tradizione italia-
na, insiemeal padiglione Ue, vlene presen-
tato ai visitatori. E [a vista non basta piì!: iD
piìr di u padigìione si possono letteral-
mente respirarc i profumi del cibo di molti
paesi, toccare con mmo piuteecereali, in-
teragire con pannelli informativi: insom-
ma, come ne i migliori eventi contempoE-
nei, l'obiettivo è quelJo di creare un'espe-
rienza, possibilmente indimenticabile. E

anche la nostra provincia non poteva che
essere Ea le protagonisle di Expo lvlilano
20 15, dal momcn to cheoltread essere coin-
volta nell'agroalinr entile, vede una grmde

"l,efutiche Sere" di $ugno fta
i p adiglioni con Nazario Biscoffi
' Abbiamo lavorato duramente :

servite olfte 20 mila persone"

I

Unmistoditadizionee
innovazionei menri lesinesi,
conprezidai5ai 12euro

EMANUELE SANZONE

"E' stala dura ma ce I'abbiamo fatta". È

stanco ma felice Nuario Biscotti, chef gar-
ganico del noto ristorante lesinese'Le An-
tiche Sere'. Nuùlo Blscotti infatti ha te-
nuto alta la bandiera della cuclna dauna a
Expo nel ristorante dedicato alla PuBlia di
Eatalypertutto il mese di giugno; primadi
Iui, a maggio, la Capitilata si era difesa aI-
trettanto bene grazie irllo chefPeppe Zullo
diOrsua. Solo percitare unmenù, il 29 giu-

II 29giugmosièpctrto
Ésalrc tortino di cetratror
bmGrrcicuiae canes&dot
ocrccclriertte cm drne di rqrc,

Es(iodi cef,aloboega

gnosi è poiuto assaporare tortino diccfa-
lo, burrata guganica, cicoria e canestraio,

orecchiette con cime di rape muggine, fi-
letto di cefalo bosega con fave e cicoria,
crostata di ricotta, con preui che andava-
no, dal 5 ai 12 euro. Un misto di tradizlone
e lnnowione.Si consuma il pasto in mo-

La farrrcsa cdm di 1:rodoili
di alta qualùtà in omime rli
Erpo ha Èbadifo ilruolo deltra
mim rell'ccono*rria. e re[o

siErrp5ro delp:*sc

dalita selfservice ma gli spazi sono comodi
e si riesce a chiacchierare a tavola, vicino
alle vetmte che danno sul giardirio.
'L lmpresa.di Erpo 2015 è stata owiamen-
te un ottimo modo per promuovere il no-
stro ristorantee i sapori del Gargano-rac-
conta N@io- ma non è stato facile lavo-
Bre senza un preùsione esatta del flusso
dei visitatori, soprattutto dal momento che
il prodotto si rrovava a distanza. Abbiamo

lavorato durameDte, domendo anche po-
co (sorride) ma alla ffne portiamo a casa il
risultato- I numeri confcmano il successo
dei nostri piatti, dal momento chc abbiamo
seMto oltre 20 mila persone. Solo nella pri-
ma giornata, infatti, ho spadellato oltre 520

EaÉaly ha r,p h^Éo aeomla-
labi cu.i'renità italÈrna

dmrto(rz{ l. rbellczae ai sul
wnf,i-Er'rir r: dEannm I'antet

c+n: earno#at'

porzioni di orecchiette".
Eataly noD poteva mancate all'appunra-
mento con l'Esposizione Universale mila-
nese dal tema'outrire il pimeta, energia
per la vita'. Quindi un ristoranle per reBlo-
ne (o quasi: quelle più plccole sono accor-
pate), piir lapizzeria Rosso Pomodoro, la
piadineria dei Fratelli Maioli, un rislorante
del consorzio lralia del Gusto. Per bere ci
saranno sei cafFè BuVino Libero (con Illy,
lavazza eVergnano per il cafFè oltre a Bala-
din, Birra del Borgo, Fotst, Nast!o Azzutto,
Poretti, Morefti, Campari e Branca per le
bewnde). Completano I'offerta lo Spzio
Bolllcine Fenari, il Nutella Bar, un angolo
dedicato ai consorzi per la tutela e valoriz-
zazione delle eccellenze italime (Grana

Padano, Prosciutto di San Dmiele, Morta-
della Classica di Bologna e Prosecco Supe-
rlore docg) e altri setie corner speclali (Al-
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IJniversale
porenzialit nella riscopertadella tradizio-
ne gastronomica. E ce lo hanno dimostra-
ro Nuario Biscotti, che con ilsuo ristoma-
te'Le Antiche Sere'di [€sina è staio scelto
assieme a Peppe Zullo a rappresentare la
cucina pugliese a Eataly, che per I'occasio-
ne ha predisposro 20 ristoranri regionali
nel sito espositivo. Ma anche Michele Sa-
ba(ino, con i suoi due presidi Slow Food
delld vacca p')dolica e della capra gargani-
ca è stato ambasclarore dell'agroalimenta-
redauno Enonacaso,sul Defl mano Dan-
te Ferretii ha riscostruito un trabucco, sim-
bolo del Mediterrmeo ma anche molto
garBanlco.
Anche il vino I'ha farta da pad rone. [n [atti,
nel padiglione dedicato al Vino italiano,
poco distante dallo spettacolare 

^lbcrodella vita e dal Padiglione Italia, con soli
dieci euro si possono degustile ue vini ita-
liani- Tra di essi mche il nosrro Nero diTro-

ia (e varianti) che spicca tra le bottiglie di
quaJita nell'angolo della Puglia.
Un'occasione unica per la noslra regione.
Ivlolti iinprenditori pugliesi (soprattutto
del barese) infa(ti si sono organizzati per
portare i loro prodofti nella città meneghi-
na e presentali al mondo. Ed in fondo, Ex-
po20l5cihadatogialaprimalczione: siva
Iontano solo se tutti insieme tomiamo alle
ofl8rnr.

emanueLe sanune

JJ.à

SLOW FOOD

llfcoirrRo
Michele Saba.
tino, un macel-
laio diApricena
ha parlato dl due
risom slow
food

UG

l)a Le Langhe e il Roero, Distretto Ru rale Ol-
trepò l\ldntovano, Unioncamerc Campa-
nia, Regione Sardegna, Sislema Camcrale
della Liguria, Urbani Tutufi e Borghi piir
belli d'ltalia). L2 famosa catena di prodorti
di al ta qual i tà in occasione di Expo ha riba-
diro il ruolo della cucina nell'economia e
nello sviluppo de[ paese. Ea(aly ha voluto
raccontare la biodiversità. italiana doruta
"alla bellezza c ai suoi venti. Anche attra-
verso l'arte, con una mostra suiTesori d'lta-
lia con 350 opere d'arte a cura di Vittorio
Sgarbi Venri proposte culinarie diverse
che ogni giorno animano il Padiglione: e se
a tdentita Colose è spettaro il compiro di
rappresentare, nel ristoranre ldentità Expo

r'illo prr4xrslre» prroal::df, i
r trM5."-D-IE§ il(l rem pio, fe

c.las§c'trcr crecc.lrictle c=n 4e
ch-ne di r:qra trc ho rft isiLr,te

,t,3i: .lcll self:r-krt t

S Pellegrino, l'alta cucina nazionale (pe-
ralrro con capatine fuori dai confìni), Eata-
ly'' invece si è sobbarcato il compito di da-
rc voce alle tradizioni regionali, grazie al-
I'aiuio di molti dci cuochi che le rappre-
sentano al meglio e che si alternano. uno
diverso oBni mese per ciascuna proposta
teIitoriale".
" Ho proposlo owiamerì te prodoIigenuin i
garganici: ad esempio, le classiche orec-

chiette coo le cime di rapa le ho rivisitate
con del cefalo delle lagune di Lesina eVara-
no Credo che molto ha influiro un buon fe-
edback dci visiratori che, tramiie il passa-
parola, hanno consigliato ad altri amici di
passare di qui ". Già perché. oltre al norma-

"IYIoito ls i*llituito rE: ]rraorrr
6eed[mck cf ei wLsiÈrÉwi drs,

rrmite il prosapan otrarlmm
msÉ,gliaro ai a.tkl miai,t'Ji

p:rs:r'le tli,qrrd"

le biglierto giornal iero, l'organizazione di
Expo ha predisposro anchc un biglietto se-
ralc di 5 euroi dalle 19 in poi, che ha pcr-
messo anche a molti abitilti della Lom-
bardia di farsi una semplice passeBgiata se-
rale tra i ristoranri e i padiglioni espositivi
dei mri paesi 'Ntolti sono stati i puBliesi
Iornbardi che sorìo ven uti qui per riassapo-
rarc il gusto dei prodotti dclla loro tera di
origine. Io punravo di arrivare almeno a pa-
rirà tra costi e guadagni, mJ in realtà siamo
andati abbondantemente sopra In aspctta-
tive"- E alla line il risuÌtato è evidenlcmen-
te chiaro:2 risroratori su 6 al terna tisi nel ri-
storante regiònale Eataly sono srati scelti
tra quelli della Provincia di Foggia "un ri-
sultato- comrncnta Biscotti- che fa ritlette-
re: la Puglia non è solo cime di rapa e pata-
te e cozze, dobbiamo far co noscere a nche I

sapori della Capitanata'

Laconclusione
conuna
degrstazione
abbondante molto
apPÉz.aradal
visitatori di Expo

""i 

[- ---ì - . ,1

..:,,'''' ,,,,1i,,,,,.,,tì.flt''"'t" 
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Capmgarganicae

vaccapodolica senza

segreticonsabatino
"Buon ponreriggio, sono MlcheleSaballno, sono un maceìlair), vengo da Aprice-
na e sono qui per parlNi di due risoNe slow food ancora poco conosciute, Ia a-
pra guganica e [a recca podolie del Gugmo". Sono da poco passte le l5 quial
padiglione Slow Food di Expo 2015, un'rca dedicata all'ormai celebre orgmiz-
ruione,apochi passidal PadiBlioneltalia, proprio all'apice duLf)ecumuo, il lun-
go co60 di oltre un chilometro che accompagna i visilatori (lcll'Esposilone Uni-
versalelungotuttiipadiglionideipa6ipansipanti.chesiirÌtcrsecaconil Cù-
do, un altro viale dedicato esclusiwmente all'ltalia
Slow Food non ha ceno bisogno di pre*nrazioni, ma I'area Cedicata a Milano
20t5 ricordaleoriginidell'associaione.Naranell9S6 inPicDìontedall'inila-
tivadiCelo Petrini, "diventa intemzionalc oel 1989 come t Io!ìrnento perla tu-
tela e il diritto irl piacere' e un mmifesto d'inrend che ponc l'associaione come
mtidotoalla'Folliauniversaledella"fastlife"'e-aggiunguno-'Con(rocoloro,e
soDo i più, che con [ondono l'emcienza co o la frenesia, I a cu i I p ro poniamo il vac-
cino di un'adeSuata pozione di piaceri sensuali assicurari, dl I)ratìcarsi in len to
e prolungato godimentol Si parte dalla tavola, dal piacere garantìto da con!ìvia-
lira. storiae cultua locali, per arivare a una nuova gasmnonlì;r che prmuppone
mche una nuovd agricoltw dove la sostenibilita (mbientale c sociale) è impre-
scindibile. "oggi- ribadiscono- rinnorimo la fiducia nel diritro al piacere che ci

ha portati a salwguudare biodiversilà e tradizioni, a

educare al gusto e all'alimerrtaionc colrsapercle, a or-
ganizare il Salone del Gusto eTerrl !latlre, il più Srude
appunramento intemazionale dedicato al cibo, a fonda-
re ['Univereira dlSclenze Casttonomichc ea tcsscrcla te-
la dellagrmde rete delle Comun ità del cibo diTcm Ma-
dre'.
E la stessa fìlosofia slow della sentpl icità e della storiil in
ai si mcchiudono i gusti unici della tridizione, si perce-
pisce nella prmentzione appdsiorlilra di !lichcle che
riesce ad incurioslre anche chi sul Cargano non c'è mai
stato.
"Sono nato in ua fmiglia di allcvarori c sono titolare di
una macelleria- rordisce Sabatino-c vivo ad Apricena,
ai piedi del Gargano, un bacino dìc in soli 2000 chilome-
rri quadrati possiede atIrzioni rìarurill istiche e religiose
di Brande impatto. Daquandoero piccolo vivo lc miater-
É con un serso del ntistero. perché non mi sono md
spiegato crime adistruadi pochi chilomeri ci potesse-
ro essere gli agmeti di Rodl e la Eorcsta Umbra, entilA
natu(alistichc beD distinte". Dopo urì ottima presenta-
zione del territorio (da farconconeDza allepiù moderne
stàtegie di milketind lvlichele raccotìta ai tand turisti
dell'Erpo i due oggetti del suo presidio Slow Food, la ca-
pra gugmica e la wcca podolica
'Ia wcca podolica esisre da più di 20(x) anni- raccoota
Sabatino- e deriva dalla Podolia. una rcgione dell'UcEi-
na meridionale da cul appunto prcndc il nome. Gr;sie
anche alle inwsioni degli Unni, trova il suo habitat natu-
rdle sul Gar8ano, deEnito da qualcuno 'un pezzo di Bal-

cani in ltalia'. Si eratterizza peril suo mantello bianco-Frigir) e peril suo corpo un
po' schelenico. Non ha mai subito cambimenri genetici e pcr questo risperto ad
a.lue cilnibovine contiene un taso molto alto di vitmina E (quatEo volte supe-
riori rispeno alle altre) e oltre ad 6sere ilcle una cunc antitumorale per il suo
alleEmento allo stato bmdo". Michele spiegaanchecome ilrermire podoÌico sia
eotratodiusocomuneuche tm Bli alleEtori negli ultimi l5 ùnni grMie aiEri stu-
die che primala sidefinlnsemplicemeote'nostmna'. Nolì solo, viene illustrato il
perché questavacca rende meno rispetro allealnespecic che comunquesul Gar-
gano non riescono a produne di più se non addirirruE a ùvere. "Da una grossa
manoal mmtenimento delterritoriq,sfrunmdoloalmei;lio'aggiunge Poisi pas-
sa a.Ua capra guganica,la'wcca deipoveri', ma che al conn;rrio dellapodolica è
I00 'E gargmice "Ci regalu Iatte e carne, il primo solo per 6 rììcsi l'm no Ila ne ri-
evimo due buoni prodotri: la musicka, (dall'uabo'mosarned', cosa dura, per-
ché si usa carne diarìimali maturi) eun salame che realizzo (lalla coscia, più ma-
gro". Poi tvlichele illustra il caclocavallo ela cacioricotta ricor(laììdo che molli suoi
clienti sooo del N"ord ltalia e del Nord Europa, perpoi concludcrc nel migliorc dei
modi, ossia con una dcgustuione abbondante molto apprczzata dai visitatori di
Expo

ertunttelesanzone

SERE



Confindustria. «Necessario un Paese amico perché dalla crisi si uscirà solo grazie alle imprese»

lJtnzi: il Fisco premi
i conffaffi di secondo livello

A Brescia.
Il presidente

di Confindustria
GiorgioSquinzi
ieriall'annuale
assemblea
della

fusociazione
industriale
bresciana

l{icoletta Picchio

ROMA

EEÈ: Un'lrogettopaese" dipoliry
industriale «chiaro.e trasparen-
te», per alimentare i due processi
dre ci possono pÒrtare fuori della
crisi, «produttività e innovazio
ne», Un percorso che passa attra-
versounaserie dipassaggi aeare
un contesto dle rispetta le impre
Se, <<drl mgmgnto dre della q.isi si
uscira solo grazie a noi e dre il Ia-
voro lo creano solo le imprese».
Un <<Paese amico» sintetizza
Giorgio Squinzi,mentreparlaagli
industriali di Brescia «assemblea
dei campioni del lavoro italiano».

Epoideclinaciò che sarebbene
cessario: «Se sta a cuore il futuro
abbassarele tasse è semplicemen-
te obbligatorio». Il fuco, su cui
Squfurzi riconosce al governo di
aver attivato alcuniprowedimen-
ti,apartiredalllrap,<<ancorainsuf-
fi cienti però a riawiare la sucdri-
nadelPaese».Manonbasa isigilli
alla Fincantieri di Monfalcone so
nolaprova della «runina anti-im-
presa»» dreha denunciatopiìrvolte
e che si è concretizzata esempio
citato ieri in una <<inaccettabile
proposta di class actioD».

Ma se un fronte riguarda il go
vemoeleriformgunaluoriguarda
i sindacaÉ SErinzi ha esordito con
lerelazionisindacali perconsenti-
re alle imprese di recupenre com-
petitività occorrono <<relazioniin-
dustriali moderne, al passo con la
competizione». Le imprese riusci-
rzurno a crescere se saranno in con-
dizione diprogettare investimenti
e se saranno sempre pitr eff cienti e
«aproprio agiointantinuovisetto
ri>». Su questo però, denuncia

Squinzl <aento ancora silenzio da
parte dei sindacati». Quindi «sa-
rebbeutilelavorareinsintoniàper
Eovare soluzioni innovative in
azienda la democrazia non è gra-
tis», ha continuato il presidente
di Confndustia- I1 quadro delle
relazioni industriali va completa-
tq dopol'accordo sullarappresen-
tanz4 mettendo ordine sullacon-
trattazione Bisogna preservare Ia
centalità del contratto ruzionale
che contemporarieamente deve
favorire una cpntattazione di se.
condo livello <<virtuos»>. I nodi da

rCATN CONTINDUSTRIA

«Marchionne è un grande
imprenditore che ha saputo
rilanciare [a nostra grande
impresa dell'auto, se vuole

':::"::: :::: ::i: :::-::
aftontare Sgrinzilihaemrnciatiin
modo driaro: produttivitàr redditi-
vità e competitivitìr" «Serve una
magiore flessibilità retibutivari,
hadetto,un obiettivo cheva coniu-
gato con la tutela del potere d'ac-
quiso della retibuzione conrat-
tuale Bisogna reelizzqre una gsn-
tattazione di secondo livello che
possafavoùe Ia competitivita del-
le impresg laredditivitàe al con-
tempo la oescita dei saLui In que
staproqpettiva «è importante una
normativa contributiva e fiscale
che premi in misura stuthuale le
erogazioni retributive a Iivello
aziendale che abbiano le caratteri-
stidre delineate». Se si crede nelle
regole, ha continuato Squinzi bi-

sogna comportarsi di cor»eguen-
za <cAlrimenti awemo pochi ar-
gomentiper difendere lanostra au-
tonomiarivendicando il diritto di
essere noi a regolare i nostri rap-
porti piuttosto dre lalege».

Parole che hanno trovato se-
gnali diapertura dalla Cisl e dalla
UiI «la Cisl ha detto con chiarez-
za di essere pronta ad aprire ua
confronto. I: sfida oggi è recupe-
rare la produttività, far crescere
salari e consumi adottare la con-
trattazione alle esigenze di inne
vazione tecnologica>, ha detto la
numero uno, Annamaria Furlan
«Sono mesi che la Uil ha appron-
tato unaproposta che puòessere
labase della discussione e che sia-

le, Carmelo Barbagallo.
Al mondo delle imprese

Squinzi ha posto un'altra sfida:
una stqpone nuova di responsa-
bilità collettivaper combattere il
degrado morale. E un'alEa sfida
riguardal'Europ4 che «sta attra-
versando la crisipiir profonda" Ia
crisigreca è ilparadigma deilimi-
tiattuali Il default grecononaiu-
terebbe il rilancio dell'economia
europea e la timida riparterzaita-
liana»». All'assemblea di Brescia

l,ad di
blocca-
«Èuna

persona che stimo moltissimo -
ha detto Squinzi - è un grande im.
prenditore che ba saputo rilan-
ciare la nostra grande impresa
dell'auto, se vuole rientrare Ie
porte sono aperte».
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traspareRa e con€orrem

L'Autorità Anticorruzione
diventa un regolatoredel
mercatodetli appatticon
poteri chevannooltle la totta
atle patotogie della conuzione'
Largo spazio allasoft law

La norma più roventeèquella
sul divieto di in house peri
concessionari vrchi e nuovi:
['obbligo di appaltare a terzi
almeno i[ 60% dei lavori viene
innalzatoalloo%
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imprw,otti ùoppofonmle.
Inlrodotti rating reputazionali che
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Éliminare I'imentivo2%per
progettazione intelna alla Pa

La va ria nte in coro d'opec è il
pilastro del l'atnrale modello

ronomicodi realiaziom di
opere pubbliche. Romp€re la

spiEle protettu ioneGrente
varianti è la priorità astuta

Inconffo
Delrio-Rossi
sulle priorità
in Toscana

AutostradaTirrcnica, !'i-
remc-Mare, Crosscto-Sicna
ma anche opere lerroviarie,
cotne il sottoattraYersanìen-
to di Fireue e il rarJdoPPio
della Lucca-Pistoia.

Di questc e altrc in[ra-
strutture hanno parlato ieri
maltina a Roma il presiden-
te della Regione Toscaua,
Enrico Rossi, e il ltitristro
delle lnfrastrutture, Gra-
ziano Delrio.

Il colloquio - spicga una
nota di Portil Pia e della I{e-
gione - si inquadra nell'ambi-
to dcgli incontri prcParatori
alla stesura del documento
pluriennalc di prograntma-
zione. Rossi e Delrio «hmo
concertato le priorita infra-
strurturali toscane, inambito
stradale, ferroviurio, pùrtua-
le, ueroportuaìe e del tra-
sporto pubblico locale, Per
molte delle quali necessita
solo un'acceleruione dei la-
vori, esistendo gia Ia fonte di
finanzimento». Si è pulato
ancbe delle prospettive lcga-
te alla linea 4 c5 della tramvia
(Campi Biscnzio e Polo
scientifico di Sesto).

«Abbiamo trovato chia-
rezza nelle opere principali
da mandare avanti - ha di-
chiarato Delrio - che esami-
neremo in una mia prossima
visita in Toscana, con so-
pralluoghi specifici, con
l'obicttivo di arrivare ad un
accordo stratcgico plurico-
nalc in tempi rrpicli».

«Abbianro uvvirlo Lltt!
convln(cntt' ltllloYaT-lolls
nel metodo, che conscttte di
avcre un quadro comPleto
dcl sisteru dei trasporti in
Toscana, e una condivisione
ncl mcrito dcllc scelte indivi-
duatc», hr detto Rossi.

l'l'fr'
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[*ntru[:e*ti" Verifìche in tempo reale per Inai[, Inps e Casse edili

Da oggi il lurc online
CONACCESSO

e se nzasile t]v'io as s ens o
Correzione delle scoperture enffo 30 giorni

Antonino Cannioto

Giuseppe Maccarone

DaoggiilDurconline (Dol).Se
tutto va come previsto, i portali
Inps e Inail si a:ricchiscono della
nuova funzione chepermetterà a
molti soggetti diverifi care, in tem-
po reale, la posizione debitoria di
un'azienda o di unlavoratore auto-
nomo nei riguardi dell'Inps, del-
llnail, delleCasseedili e diottene-
re la relativa certificazione. Si Eat-
ta dell'evoluzione del Durc tele-
matico, oggi ottenuto tramite
l'applicativo www.sportellouni-
coprevidenziale.it.

Tralenovita un aspetto a ori si
dowà prestare attenzione è costi-
tuito dal fatto che la regolamenta-
zione del nuovo Dol nonprevede
I'operatività del silenzio assenso,
disciplinato dalle disposizioni che
regolano il rilascio del Durc trami-
te lo Sportello unico previdenzia-
le. E questo un aspetto di rilevante
interesse; infatti,se allo scadere dei
3o giorni dalla prima richiesta di
Dol nonverràinserito nel sistema
alcun esito, partendo dal presup-
posto che sussistono cause di tipo
tecnico che lo hanno impedito, la
prima richiestanonché quelle suc-
cessive (se accodate) saranno an-
nullate. Di tal e annullamentoverrà
data notizia al soggetto richieden-
tetamitePec.

Questo, e molto altro ancora,
quanto precisato Inps e Inail nelle
circolari (rispettivameDte E6A5 e.

6y't5) con cui i due enti hanno dif-
fu so la regolamentazione ammini-
straÉva del nuovo servizio online.

Per garantire iI successo della
nuova procedura ed evitare di in-
corere nell'annullamento delle
richieste, cosa che lascerebbe i ri-
chiedenti privi della necessaria
verifica, I'Inps ha identificato un

percorso a cui gli Uffici dowanno
attenersi. Resta confermato che in
caso diinadempienza I'ente deve
trasmettere - tamite Pec - aI debi-
tore o al consulente del lavoro che
I'assiste, l'invito a regolarizzare,
con indicazione analitica delle
cause che hanno generato I'irrego-
laritàr" II diretto interessato (debi-
tore) è chiamato a regolarizzare
entro 15 giorni. Da rilevare che dal-
la data della richiesta di regolariz-
zazione, decorrono anche i 3o
giorni entro cui I'intero procedi-
mento deve concludersi. Sulpun-
toilministero dellavorohachiari-
to (circolare r9,/zor5) che se la re-
golaizzazione awiene oltre i 15

giorni ma prima della definizione
dell'esito della verifica, gli Istituti
non potanno dichiarare l'irrego-
Iarità- In tale evenienz4 infatti, la
stessa non corrisponderebbe alla
realtà poiché il debitore ha prov-
veduto al pagamento. Al fine di ot-
timizzare I'intero processo e con-
siderando iI carattere perentorio
dei 3o giorni l'Inps afferma che la
gestione dell'invito a regolarizza-
re, prodotto al momento dell'atti-
vazione dellaverilica da parte del-
laprocedura di conEollo automa-
tizzato dellaregolariti deve awe-
nire entro 7z ore (3 giorni) dalla
richiesta da cui ha avuto origine
I'invito stesso.IntaJe arco ditempo
andrà verifi cata la correttezza del-
le esposizioni debitorie anche ri-
guardo a eventuali situazioni di
mancati aggiornamenti degli ar-
chivi che le hanno evidenziate,per
consentire l'immediata informa-
zione al richiedente della regolari-
tà nei confronti dell'Inps. tamag-
giorepreoccrrpazione degli addet-
ti ailavoririsiede nell'evenhrale ri-
tardo nell'aggiornamento degli
archivi: è difficile immaginare di

ottenere una consultazione orùine
affìdabile se le informazioni acuisi
accede non sono costantemente
allineate allarealtà-

La verifica della regolarità ri-
guarda i pagamenti dovuti dall'im-
presa e scaduti fino alì'ultimo gior-
no del secondo mese antecedente
a quello in cui la verifica è effettua-
ta, sempre che siascaduto iltermi-
ne di presentazione delle relative
denunce. In ogni caso, non è consi-
derato grave lo scostamento fia le
somme dovute e quelle versate pa-
ri o inferiore a r5o euro (compren-
sivi di eventuali accessori e riferiti
a ogni Istituto e a ciascuna Cassa
edile) e I'impresaviene ritenutare.
golare.Il documento di regolarità
durauogiorni.

Un'ultima notazione sui legitti-
mati ad agire. ta circolare t9A5 del
lavoro afferma che in una prima
fase diapplicazione dellanuovadi-
sciplina i soggetti delegati (da im-
prese,lavoratori autonomi eccete-
ra) restano esclusi, in attesa del-
I'adeguamento delle procedure.
Fanno eccezione i consulenti del
lavoro, immediatamente abilitati.
Tuttavia, il Consiglio naziona.le
dell'Ordine professionale, rileva
che la procedura va a regime in as-
senza di sperimentazione preven-
tiva degliintermediarl Perlapresi-
dente Marina Calderone si deve
annullare ilrischio che unaparten-
za frettolosa possa pesare sulìe
aziende. Per questo e altrimotivi, i
consulenti-conunaletteraindiriz-
zata al Presidente dell'Inps, Tito
Boeri - chiedono di prorogare I'av-
vio della procedrua "durc on line"
al 3o settembre zor5, al Iìne di con-
sentire ai professionisti e agli ops-
ratori dell'Istiruto, tral'alto, di de-
fi nire tutte le p oro'".T,,'i:*,r,:*^,^
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